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I l 18 maggio 2025 è nata ufficialmente 
Rescaldina Tutto l’Anno APS, un’asso-
ciazione culturale che vuole rendere la 

vita del nostro paese più viva, partecipata e 
ricca di opportunità in ogni stagione.
Fin dai primi giorni ci siamo messi al lavoro 
con entusiasmo: ci siamo iscritti al Registro 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ed 
abbiamo iniziato subito a progettare eventi 
che speriamo possano essere interessanti e 
coinvolgenti per tutta la comunità. Siamo 
lieti, inoltre, di aver ricevuto l’invito a par-
tecipare alle riunioni della Consulta Cultura 
del Comune di Rescaldina: un segno di at-
tenzione e collaborazione che ci incoraggia a 
proseguire con ancora più energia.
Il nostro primo appuntamento pubblico 
è stato la partecipazione, lo scorso luglio, 
alla festa in piazza “Musimangiando sotto 
le stelle – 3a edizione”, organizzata in col-
laborazione con la Consulta Commercio: 
un momento di incontro e di festa che ha 
segnato concretamente l’avvio delle nostre 
attività. Ora guardiamo avanti con un pro-
gramma ricco di iniziative che, nei prossimi 
mesi, comprenderanno seminari a tema fi-
nanziario, incontri di divulgazione scienti-
fica, appuntamenti letterari con momenti 
musicali, e una sorpresa speciale per il pe-
riodo natalizio.
È forse prematuro tracciare un bilancio, 
ma desidero esprimere un sincero ringra-
ziamento agli amici del Consiglio Direttivo 
per questi primi passi mossi insieme, alle de-
cine di soci che hanno voluto unirsi a noi 
sin dall’inizio e ai numerosi sostenitori che, 
credendo nello spirito del nostro progetto, 

ci offrono il loro prezioso appoggio morale 
ed economico.
Siamo appena nati ma la voglia di imparare, 
costruire e collaborare è tanta: non vediamo 
l’ora di dialogare con tutte le altre associa-
zioni del territorio, con gli organi comunali 
e con la Parrocchia. Rivolgiamo inoltre un 
invito a tutti i cittadini di Rescaldina: se 
avete idee o proposte, o se semplicemente 
desiderate ricevere informazioni sui futuri 
eventi, scriveteci all’indirizzo rescaldinatut-
tolanno@gmail.com
La nostra missione è fare rete, coinvolge-
re, creare occasioni di incontro e rendere il 
nostro paese ancora più vivo, accogliente e 
dinamico.
Rescaldina Tutto l’Anno APS è un’associa-
zione giovane, ma già radicata nel territorio 
e con lo sguardo rivolto al futuro.

Fabio Gasparri
Presidente di Rescaldina Tutto l’Anno 
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L’EDITORIALE

La biblioteca: un luogo di
incontri, passioni e scoperte

Q uesto è il titolo di un articolo, a firma dei 
bibliotecari, che troverete all’interno del 
nostro giornale, un titolo di cui ci appro-

priamo, in quanto rispecchia pienamente il nostro 
pensiero. La biblioteca, infatti, non è solo una rac-
colta di libri o un luogo dove i libri si conservano, si 
leggono o si consultano, la biblioteca è molto di più, 
è un luogo di incontri dove la cultura prende forma 
nelle passioni, nelle idee di chi la frequenta.
Ci piace ricordare che proprio grazie a un gruppo di 
giovani e giovanissimi che gravitavano intorno alla 
biblioteca, è nato il “Partecipare” . Chi ha qualche 
anno sulle spalle saprà che a guidare la biblioteca 
era un presidente che veniva eletto da un comitato 
di gestione e ricorderà la biblioteca comunale sita 
di fronte alla scuola Ottolini. Molti i giovani che si 
ritrovavano in quei locali! se i muri potessero par-
lare racconterebbero di appassionate socio-culturali 
e politiche discussioni, ma anche di grandi risate, 
sorseggiando un the o sfidandosi a briscola.  Sono 
stati anni di intenso fermento culturale, e proprio 
dalla biblioteca, con presidente il giovane Angelo 
Mocchetti, arrivò l’idea di invitare al teatro La Torre 
Franco Battiato, allora “cantautore sperimentatore”. 
Diversi poi i bibliotecari che si sono succeduti nel 
corso degli anni, da Ettore Gasparri a Mario Domi-
na, da poco pensionato. L’attuale biblioteca è sita nel 
cortile della scuola Alighieri; la tecnologia è avanzata 
e di certo ha semplificato il compito dei bibliotecari 
e quello degli utenti, e l’ha arricchita di nuove possi-
bilità, ma nessuna tecnologia potrà mai sostituire il 
piacere di scegliere un libro e di sedersi “in un ango-
lo” a leggerlo. Ricordiamo anche che in biblioteca si 
può trovare l’ambiente adatto per studiare o eseguire 
compiti, qualora si sia impossibilitati altrove. La bi-
blioteca otterrà poi nuovi e più attrezzati spazi quan-
do saranno completati i lavori di ristrutturazione 
della Torre Amigazzi ma, ne siamo certi, sarà sempre 
“un luogo di incontri, passioni e scoperte “  

Il Comitato di Redazione
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La 54esima Fiaccola Juvenilia si è svolta dal 4 al 7 settembre, partendo dal 
Santuario francescano della Verna

La Fiaccola accogliente 

Q uest’anno la 54esima Fiacco-
la Juvenilia approda al San-
tuario della Verna, in terra 

toscana. Guidando pulmini assonnati 
saliamo le balze appenniniche, i fianchi 
scoscesi del monte Penna, tutt’intor-
no la corona dei boschi a perdifiato.                                                                                                                                      
      Il Santuario è in cima ad una vertigino-
sa rupe calcarea, è come uno scoglio che 
emerge dal mare verde.   Andiamo a porta-
re la nostra torcia, consumata da decenni 
di vagabondaggio religioso, lassù, nel luo-
go dove, ottocento anni fa, San Francesco 
si dedicò alla meditazione spirituale, con-
formandosi a Cristo e imitandone lo stile.                                                                                                                                           
C’è un ampio piazzale con un’alta croce 
di legno, che sembra contenerci tutti: la 
nostra fiaccola viene accesa ai suoi piedi. 
Siamo nel cuore del Parco nazionale delle 
Foreste Casentinesi, un susseguirsi di col-
line, faggi, abeti, querce secolari a tappez-
zare un paesaggio ancora vergine. Così lo 
vide, identico, San Francesco. Tutta la 
natura intorno al Santuario parla di lui. 
C’è il Sasso Spicco, una fenditura incune-
ata arditamente nella roccia a strapiombo 
dove il Santo si rifugiava, immaginando 
di nascondersi nel costato del Signore.

Scandaglio stupefatto gli anfratti umi-
di e ombrosi, gli stretti canyon dove 
filtra un sole esangue: su questa pie-
tra lui dormiva, in quella cavità gli 
apparve Cristo, da quel precipizio 
venne tentato dal diavolo, in quella cap-
pella pregava insieme ai suoi compagni.                                                                                                                           
Sfioro la pietra dove il poverello di Assi-
si, nel 1224, ricevette le Stimmate. Po-
tessero parlare quei sassi, potessero farmi 
vedere quello che hanno visto, potessi 
toccare come fece Tommaso, l’incredulo 
apostolo, potessero darmi una certezza di 
fede che invece arranca e incespica nel vi-
vere quotidiano.

°°°
La carovana dei cinque pulmini e dell’am-
bulanza della Croce Rossa ridiscende dal 
monte Penna, custodendo nel bagagliaio 
un intimo conforto ed una salutare scossa 
francescana. Per quattro giorni sarà uno 
sfogliare un pezzo d’Italia, che si conosce 
a malapena o nient’affatto. Guido una 
Fiat Ducato bianca, che nei primi chilo-
metri m’intimoriva per la larga stazza, per 
poi diventare docile e amichevole. Den-
tro c’è la piccola tribù che m’è capitata 
in sorte. C’è Mara che mi fa da prezio-

sa navigatrice, dietro la brigata giovanile 
che scherza, sonnecchia, ascolta Olly e 
Bresh, ma anche Luna Pop e Cremonini. 
Si pedala a staffetta, i passi appenninici 
a stretto gomito, i campi di girasoli ap-
passiti, gli stradoni assolati, le gelaterie a 
cui strizzare l’occhio. Forlì, Pomponesco, 
Gaggiano, i paesi che, la sera, ci accolgo-
no nei loro oratori. Una doccia al volo, 
una cenetta ben apparecchiata, un’ultima 
chiacchierata e poi tutti a nanna, stipati 
in una palestra o in un salone.  Assem-
blata faticosamente la brandina, gonfio di 
stanchezza, cerco di dormire. Mi giro e 
rigiro, ma più che sonno è dormiveglia. 
Infine, si arriva a Rescaldina. Un’ultima 
corsa, tutti in maglietta azzurra verso la 
Chiesa, i giovani davanti, belli pimpan-
ti, noi adulti dietro, che arranchiamo.                                                                                                               
La fiaccola viene accesa sul sagrato, l’e-
mozione mi prende e non so mai spie-
garmi perché. Don Marco nell’omelia ci 
ricorda che l’aver scelto una mèta fran-
cescana ha ancor più significato perché, 
esattamente ottocento anni fa, il San-
to compose il Cantico delle Creature.                                                                
“Questa è la fiaccola - aggiunge – che dà 
il via un anno pastorale particolare, che 

inizia col benvenuto al nuovo parroco”. 
In effetti, Don Achille Fumagalli, 51 
anni, che lascia la parrocchia di Busse-
ro ed entrerà ufficialmente il 21 settem-
bre nella nostra comunità, è lì, di fianco 
all’altare. “Vi ringrazio per la vostra cor-
sa, per la luce che ci avete portato – le 
sue prime parole, guardandoci convin-
tamente - Vi ringrazio per il sorriso che 
avete sul volto. Aiutateci a vivere la grazia 
piena di stare insieme nel nome di Gesù”.                                                                                                                                           
   Don Achille parla con entusiasmo. I 
suoi occhi, le sue labbra non vedono l’ora 
di tuffarsi nella nostra comunità. “Grazie 
per la fatica che avete fatto - continua- 
Io non sarei mai riuscito. Vedete… ba-
sta un colpo d’occhio”. E accenna, con 
uno sguardo d’intesa, alla sua corporatu-
ra massiccia, mentre gli viene fatto dono 
di una maglietta azzurra. Il commento 
di Don Achille è fulminante: “Questa è 
la prima Quarta XL che ricevo…”. Gli 
applausi scrosciano. Non poteva esserci 
miglior modo di presentarsi per il nuo-
vo parroco: una battuta ed una fiaccola 
accogliente.

Ettore Gasparri

Gli Amici 
del Rugareto 
presentano la 

terza edizione di 
‘Ambientiamoci’

Q uesto autunno gli Amici del 
Rugareto, gruppo di cittadini 
attivi sul territorio rescaldinese, 

invitano la cittadinanza alla terza edizio-
ne della rassegna Ambientiamoci, ciclo di 
incontri a tema ambientale che racconta-
no il territorio e il rapporto che esso ha 
con tutti gli esseri viventi che lo abitano.
Giovedì 6 novembre Gianni Riva, cu-
ratore del giardino botanico di Uboldo, 
riporterà alla luce i frutti antichi, una 
ricchezza per i popoli passati ma che dal 
dopoguerra sono spariti dalle nostre tavo-
le. More di gelso, sorbo, azzeruolo, melo 
cotogno, nespole germaniche sono solo 
alcune delle delizie che riscopriremo.
Giovedì 4 dicembre sarà la volta di Raul 
Dal Santo, ecologo, che insieme ad Ivano 

Colombo ci farà viaggiare nel tempo per 
riscoprire come si è sviluppata l’agricol-
tura nei territori del legnanese e come il 
paesaggio si è mutato per consentire que-
ste attività, dalla preistoria fino ai gior-
ni nostri. Un interessante studio che ci 
permetterà di comprendere l’evoluzione 
agricola nei secoli.
Le serate si terranno presso la biblioteca 
comunale di Rescaldina “Lea Garofalo” 
alle ore 20.45. Si ringraziano il comune e 
l’ufficio cultura per aver permesso l’orga-
nizzazione della rassegna.

Alex Carsetti
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100 anni e non dimostrarli!

D  ue vispi occhi azzurri...
Questa la costante nel tempo di 
nonna Irma, un donnino di bassa 

statura, con un passato di forme generose e 
capelli sempre in ordine, dapprima castano-
biondi e poi, ormai da anni, canuti come la 
neve, ben prima della moda che oggi vede le 
donne più sicure di sé portare i propri grigio 

o bianco con disinvoltura.
Nonna e bisnonna Irma, al secolo Irma Lan-
done vedova di Gaetano Pecchenini *, l’8 lu-
glio scorso ha compiuto 100 anni.
La sua allegria sempre presente la accom-
pagna ogni giorno nel suo lungo percorso; 
sembra proprio che il buon umore sia la mi-
glior medicina.
Ha veramente goduto della sua festa per il 
centenario, domenica 13 luglio, trascorsa 
con un bel gruppo di parenti, che ha accolto 
con eleganza, con qualche vezzoso gioiello 
luccicante indossato ed una corona da prin-
cipessa, portata senza imbarazzo, ma anzi 
con un gran sorriso!
Quella corona è sulla credenza della sua cuci-
na, cosicché  possa mostrarla a chi le fa visita.
La mattina siamo stati con la nonna in chiesa 
a Rescaldina e durante la S. Messa don En-
rico ha espresso parole preziose e impartito 
una speciale benedizione a  lei e a tutta la 
famiglia.
Nel pomeriggio ha ricevuto la visita del Sin-
daco e del Consigliere  Perotta, che le han-
no portato gli auguri istituzionali con uno 
splendido mazzo di fiori.

“Una giornata davvero speciale, vero nonna 

Irma? 
Come sempre, confondevi i nomi e ti rivol-
gevi a parenti ormai adulti con i nomignoli 
della tenera età...
Distrazione?? L’età che avanza? Nooo.
La solita Irma, con la lievità del momento a 
te dedicato.

Qualche giorno fa sono venuta e trovarti e, 
dopo avermi indicato la tua corona, ti sei 
alzata e mi hai detto che fai fatica a cammi-
nare...

Cara nonna, non scalpitare...chi va piano...
va sano e va lontano! Ne sei la prova vivente!!
Augurandoti ancora tanti passi, un grande 
abbraccio da tutta la tua famiglia”

Lorena Corio (nipote)

*l’amato Tano, detto Cairò. Forse, come direb-
be il compianto Prof. Angelo Mocchetti nella 
sua rubrica sul dialetto: noto come Cairò a Re-
scaldina, anche se l’originaria dizione a Cairate 
era verosimilmente Cairà

Gli ‘Amici del Rugareto’ e i volontari di 
‘Adotta un sentiero’ al lavoro per ripulire 

i boschi

D  omenica 21 settembre sono ri-
prese le attività di pulizia del 
Bosco del Rugareto da parte 

dei volontari del progetto di cittadinanza 
attiva Adotta un Sentiero, promosso dal 
gruppo informale Amici del Rugareto e 
dal Comune di Rescaldina.
I volontari, che si sono concentrati su via 
Gerenzano, hanno raccolto 4 sacchi di 
bottiglie di vetro e 2 di lattine di allumi-
nio oltre ad aver trovato sacchi di mate-
riale edile come cartongesso, stipiti delle 
porte, arredamento per la casa, stoviglie, 
valige e giochi per bambini. Infine è stato 

recuperato il passaporto di una minoren-
ne indiana che è stato prontamente con-
segnato alle forze dell’ordine.
I sacchi sono stati segnalati agli enti e ver-
ranno raccolti, nei prossimi giorni, dagli 
operatori della piattaforma ecologica di 
Rescaldina e di Gerenzano.
Inoltre, nei giorni scorsi, alcuni volontari 
hanno reso di nuovo fruibile gli ingres-
si dei sentieri che partono da Via Nenni 
e da via Schuster, sempre nel territorio 
di Rescaldina, bloccati a causa di albe-
ri schiantati durante le ultime tempeste 
estive.
Chi fosse interessato ad entrare a far parte 
del progetto Adotta un Sentiero può scri-
vere una mail all’indirizzo amicirugare-
to@altervista.org

Alex Carsetti
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Perché è importante lasciare le foglie 
sotto gli alberi?

Rescalda e i suoi bambini: meno 
polemiche, più soluzioni

C on l’arrivo dell’autunno gli alberi 
si preparano per il riposo vegeta-
tivo, durante il quale riducono la 

crescita e le funzioni biologiche per conser-
vare energie e prepararsi a nuove stagioni di 
sviluppo. L’attività fotosintetica costa molto 
alla pianta in termini energetici e se la luce 
è minore, in questo periodo conviene far 
“morire” e cadere le foglie per non sprecare 

N egli ultimi numeri della rivista 
Partecipare, si è tornati a discutere 
con forza della scuola materna, del 

nuovo asilo nido e dei lavori ancora incom-
pleti alla primaria di Via Asilo. È un bene che 
se ne parli. Ma è altrettanto importante che 
a parlare non siano solo gli amministratori e 
gli eletti. Anche i semplici cittadini – come 
me – hanno diritto di dire la loro.
Quello che emerge con chiarezza è che per 
troppo tempo le decisioni sono state rinviate, 
i fondi rimasti inutilizzati, le promesse accan-
tonate. Ora che qualcosa sembra muoversi, il 

ulteriore energia. Ovviamente tutto questo 
vale per gli alberi decidui, termine che defi-
nisce gli alberi che perdono le foglie.
Per molte persone le foglie cadute rappre-
sentano una scocciatura perché rovinano 
l’aspetto del giardino e “sporcano”. Quindi, 
armati di rastrello e soffiatore si accingo-
no a raccoglierle e rimuoverle dal terreno. 
Non c’è azione più sbagliata di questa. Le 

confronto politico si infiamma e le accuse re-
ciproche si moltiplicano. Ma nel frattempo, 
Rescalda continua ad aspettare.
Il nuovo asilo nido è sicuramente un passo 
avanti. Ma ci si chiede: perché ci sono volu-
ti tutti questi anni? E perché non pensare a 
un vero polo scolastico completo, razionale, 
moderno, in grado di accogliere in modo 
dignitoso bambini da 0 a 10 anni? Gli inve-
stimenti pubblici devono essere mirati, non 
frammentati.
Sul tema della scuola materna storica, occor-
re equilibrio. È giusto che il Comune tuteli la 

foglie, decomponendosi, creano uno strato 
di nutrienti, importanti per il terreno, come 
l’humus, sostanza preziosa per la sua ferti-
lità. Inoltre la copertura fogliare permette 
all’acqua di evaporare in minor tempo cre-
ando così un ambiente umido perfetto per 
i lombrichi, che con la loro azione di scavo 
rendono più permeabile la terra. Tutti que-
sti benefici permettono alla pianta di au-

trasparenza nell’uso dei beni pubblici. Ma è 
altrettanto giusto riconoscere il ruolo sociale 
di chi, anche come ente privato, ha garantito 
un servizio essenziale per decenni, spesso col-
mando le lacune del settore pubblico. Serve 
equilibrio, non chiusura ideologica.
Infine, il Bilancio comunale: c’è chi lo di-
fende come prudente, chi lo accusa di im-
mobilismo. La mia opinione è semplice: un 
avanzo non è automaticamente un segnale 
positivo. Se nel frattempo i marciapiedi sono 
rotti, le scuole incomplete e le famiglie scon-
tente, allora forse quei soldi erano meglio in-

mentare la sua resistenza durante le siccità 
estive, drenando con più facilità le piogge 
torrenziali.
Se volete bene agli alberi allora lasciate a 
terra le foglie e create un’area di rispetto in 
cui lasciarle decomporre, magari evitando 
di tagliare l’erba.

Alex Carsetti

vestiti che risparmiati.
Rescalda ha bisogno di una classe dirigente 
capace di ascoltare, decidere e realizzare, non 
solo di spiegare perché non si è fatto. E ha 
bisogno anche di cittadini vigili, informati, 
partecipi.
Io non sono un padre. Ma se un giorno lo 
sarò, vorrei poter dire che la mia comunità 
ha saputo mettere al primo posto l’interesse 
dei più piccoli. Senza slogan. Senza bandiere. 
Solo con buon senso e responsabilità.

Mauro Tommaso De Candia
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La biblioteca: un luogo di incontri, 
passioni e scoperte

L a biblioteca di Rescaldina non è 
solo scaffali pieni di libri da pren-
dere in prestito, ma un vero e 

proprio spazio di comunità, dove i citta-
dini possono ritrovarsi, coltivare passio-
ni, imparare e condividere.

Tra le attività più amate spiccano i grup-
pi che settimanalmente animano le sale 
della biblioteca:
• club del burraco: un appuntamento 
fisso per gli appassionati di carte, che si 
incontrano ogni lunedì sera alle 21.00 
e ogni martedì mattina alle 10.00. Un 
momento di gioco, ma anche di socialità 
e amicizia.
• gruppo di maglia e uncinetto: per chi 
ama sferruzzare in compagnia, scam-
biarsi consigli e trascorrere qualche ora 
in relax. Le riunioni si tengono il mar-
tedì sera alle 21.00, il mercoledì mattina 
alle 10.30 e il venerdì pomeriggio dalle 
15.30 alle 19.30.

Un altro fiore all’occhiello è il Gruppo 
di Lettura, aperto a tutti i lettori curio-
si. Ma che cos’è un gruppo di lettura? 
È un’occasione per incontrarsi perio-
dicamente, leggere gli stessi libri e poi 
discuterne insieme, condividendo opi-
nioni, emozioni e punti di vista. Far 
parte di un gruppo di lettura significa 
scoprire autori nuovi, allargare i propri 

orizzonti e, soprattutto, vivere la lettura 
come esperienza collettiva e arricchente. 
Quest’anno il gruppo di lettura è dedi-
cato ai romanzi gastronomici: ”Il riposo 
della polpetta: storie intorno al cibo.” 
L’incontro di presentazione si terrà Mar-
tedì 7 ottobre alle ore 21.00.

Il Gruppo di lettura della biblioteca di 
Rescaldina nella stagione 2025/2026 
compie 17 anni. Un contributo cultura-
le significativo che non si è arreso nem-
meno di fronte alla devastante pandemia 
di Covid. Il Gruppo di lettura ha con-
tinuato ad incontrarsi online ed ha riu-
nito in un pamphlet letterario le rifles-
sioni, poesie, racconti, sorte da questa 
esperienza. Ogni programma è un per-
corso: dalla letteratura dei paesi baltici a 
quella dell’oriente, dai gialli europei alla 
fantascienza, dai gialli americani alla let-
teratura di viaggio.
Il titolo del percorso della prossima sta-
gione è:
IL RIPOSO DELLA POLPETTA, sto-
rie intorno al cibo. Ci immergeremo in 
storie in cui il cibo è protagonista per 
aggiungere nuovi sapori a quello che 
mangiamo e, soprattutto, leggiamo. 
Ogni mese un tema e la proposta di più 
letture. Attingiamo alle storie dal mon-
do, ai memoir, ai gialli, alle biografie, 
per esplorare generi diversi che hanno 

in comune un profondo legame con il 
cibo, quello che ci connette con noi stes-
si e con i lati più intimi dei protagonisti. 
Un martedì al mese, dalle 21,00 a parti-
re dal 7 ottobre. Info ed iscrizioni presso 
la Biblioteca di Rescaldina.

Altro gruppo di lunga data è quello di 
discussione filosofica, condotto da Ma-
rio Domina giunto alla 14^edizione, 
quest’anno affronta il tema del rapporto 
tra letteratura e filosofia: verranno scelti 
alcuni autori (sia poeti che scrittori, da 
Dante a Kafka) che più o meno volonta-
riamente hanno fatto irruzione nel ter-
ritorio filosofico delle grandi questioni, 
modificando profondamente sia il modo 
di fare letteratura che quello di fare fi-
losofia. La conoscenza, l’ironia, la fede 
e il nichilismo, il male, l’identità e la 
metamorfosi, la natura - questi alcuni 
degli argomenti che verranno sviscerati 
e discussi. Un lunedì al mese, dal 10 no-
vembre, con ingresso libero.

La biblioteca offre inoltre un ricco spa-
zio emeroteca, dove è possibile sfogliare 
quotidiani e riviste. Non solo: grazie al 
servizio di edicola online, ogni utente 
può consultare gratuitamente centinaia 
di quotidiani e periodici italiani e stra-
nieri dal proprio dispositivo, chiedi in 
biblioteca per maggiori informazioni. A 

breve sarà organizzato un evento esplica-
tivo sull’uso del portale.

E per gli appassionati dei giochi di so-
cietà, ogni mercoledì dalle 21.00 la bi-
blioteca si anima con le serate della Lu-
doteca Alto Milanese, giochi da tavolo, 
di ruolo e wargames, l’accesso è sempre 
libero e gratuito.

Questi sono solo alcuni dei servizi di-
sponibili, durante l’anno sono previsti 
anche dei workshop di libro terapia e 
Caviardage® letture e concorsi per i più 
piccoli.

L’invito è semplice: venite a scoprire tut-
to quello che la biblioteca può offrire e 
fate la tessera gratuita.

I vostri biblioteCARI

Cultura

Cosa puoi trovare in biblioteca: i servizi e le attività 2025-2026

Val D’orcia, Frammenti di Luce
L  a val D’orcia è una splendida valle 

situata nella regione Toscana,
In Italia e famosa per i suoi paesag-

gi mozzafiato, caratterizzati da dolci col-
line, vigneti, cipressi e borghi medievali 
affascinanti.
La zona è patrimonio dell’umanità dell’U-
nesco, grazie alla sua bellezza naturale e al 
suo valore storico e culturale.
È un luogo ideale per chi ama la natura, 
la storia, e la buona cucina,
offrendo anche viste spettacolari su pae-
saggi che sembrano
usciti da un quadro.
 
Programma
Sabato 15 Novembre dalle 10 alle 12,30 
dalle 15 alle 18,30
Domenica 16 Novembre dalle 10 
alle12,30 dalle 15 alle 18,30
alle ore 11.00 aperitivo con l’autore
In Via Baita 21 a Rescaldina

I coordinatori
Gian Franco Lucini     

Gian Carlo Landonio

Il Gruppo Fotografico Pro Loco Rescaldina ospita la mostra 
fotografica del socio Fabrizio Umberto Conti
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Rassegna teatrale 2025
S  abato 11 ottobre inizierà la 18a 

edizione della rassegna teatrale. 
Quest’anno, forse più degli anni 

scorsi abbiamo diversificato le proposte. Si 
va dalla commedia brillante al musical, dal 
dialettale ai classici del teatro, un evento 
che celebra il teatro. Avremo il gradito ri-
torno di due compagnie che già abbiamo 
ospitato diversi anni fa e altre tre compa-
gnie calcheranno il palco del nostro audi-
torium per la prima volta.

Ecco le compagnie e gli spettacoli che ver-
ranno proposti:

Sabato 11 ottobre 202
Compagnia Teatrale GLI ADULTI
UNA RAGAZZA DI NOME ANDREA
di Mario Pozzoli
Un copione straordinario, brillante, singo-
lare ed anche un po’... intrigante!
Un’abbondante spolverata di dialetto e 
molti ingredienti a prima vista assurdi, 
(ma la pazzia della vita spesso supera di 
gran lunga tutte le nostre invenzioni!!!) per 
questa insolita commedia, dove il diverti-
mento è assolutamente assicurato.

Sabato 25 ottobre 2025
Compagnia DIDISI’ MUSICAL
JA’FAR
di Alessandro Molteni

Salite sul magico tappeto volante e risco-
prite la fiaba di Aladino...dal punto di vi-
sta del cattivo!
Molto tempo fa, in un Magico Regno, un 
uomo incompreso fu chiamato a salvare la 
sua città da un sultano pasticcione, da un 
principe invasore e dal ladro più famoso 
mai esistito!
Con l’aiuto della giovane (e forse un po’ 
ingenua) principessa Jasmine, il Gran Vi-
sir Ja’Far si mise alla disperata ricerca della 
lampada magica contenente uno stram-
palato genio che esaudisce i desideri, per 
poter sconfiggere il criminale più ricercato 
della città… Aladino!
Questa parodia musicale celebra e prende 
amorevolmente in giro la serie di film d’a-
nimazione più amata di sempre.

Sabato 8 novembre 2025
Compagnia Teatrale ARESINA
QUEI DE LA CLASS DE FERR
di Aldo Nicolaj
E’ un affresco purtroppo attuale nel mon-
do degli anziani. Queto mondo è percepi-
to come
semplice, spensierato, ma è invece carico 
di problemi, di malinconia, di passioni, di 
delusioni profonde, di aspettative impossi-
bili, e di timori ed insicurezze.
L’autore affronta il grande tema della vec-
chiaia, ed al fastidio, che spesso, i vecchi 
rappresentano per la famiglia che non ha 
più il “tempo” per occuparsi di loro.

Sabato 22 novembre 2025
Compagnia teatrale TEATRO 4
L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU’

di Luigi Pirandello
Tratta dalla novella Richiamo d’obbligo, la 
commedia L’UOMO, LA BESTIA E LA 
VIRTÙ è, come definisce lo stesso autore, 
«Una delle più feroci satire che siano mai 
state scritte contro l’umanità e i suoi valori 
astratti». Fra le opere di Pirandello, risulta 
essere oggi, una tra le più rappresentate.
L’UOMO è il signor Paolino, professore 
rispettabile, che pe-
raltro ha una doppia 
vita. LA VIRTÙ la 
Signora Perella sua 
amante, una donna 
tutta modestia, virtù e 
pudicizia, anche se… 
incinta del signor Pa-
olino. LA BESTIA, 
il marito, capitano 
di marina che torna 
raramente a casa, ed 
evita di avere rappor-
ti fisici con la moglie, 
usando ogni pretesto.
Senza l’incidente 
dell’inattesa materni-
tà tutto sarebbe filato 
per il meglio e i due 
amanti avrebbero po-
tuto continuare per 
anni e anni a recitare 
la loro parte, in pub-
blico, di persone per-
fettamente in regola, 
tenendo ben nascosta 
la loro relazione.
È questa la società che 
Pirandello ci rappre-
senta, una società che 
pratica una falsa one-
stà, che in apparenza 
accetta le norme co-
muni e le convenzio-
ni e in segreto le tra-
sgredisce. L’incidente 
occorso alla Signora 
Perella e al signor 
Paolino minaccia di 
sconvolgere quest’or-
dine basato sull’ipo-
crisia e costringerà il 
professore a cercare 
una soluzione a ogni 
costo, superando tutti 
i limiti della conve-
nienza borghese.
La farsa riesce ad esse-
re esilarante e di una 
grande forza polemica 
per la graffiante satira 
contro l’ipocrisia bor-
ghese che la percorre.

Sabato 6 dicembre 
2025
GRUPPO TEATRO 
BUSSERO
SABATO, DOME-
NICA E LUNEDI’
di Eduardo De Filip-
po

La commedia coinvolge una famiglia na-
poletana nella quale tre generazioni vivono 
insieme, apparentemente senza contrasti. 
Gente “all’antica”, che però nasconde i 
segni di una crisi, specialmente fra marito 
e moglie, ma anche l’egoismo dei figli. Il 
tutto si svolge con ironia e grande uma-
nità, che riescono a bilanciare, con stile e 
intelligenza, lacrime e risate.

Ingresso: 10 euro
Soci Pro Loco: 8 euro
Abbonamento ai 5 spettacoli: 40 euro
Per informazioni:  339.68.09.600

Pro Loco Rescaldina
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Buon anno 2025/2026

R icominciamo!
Dal 12 settembre un altro anno sco-
lastico riparte per i nostri alunni.

Buona scuola ragazzi e 
buona scuola bambini 
delle elementari!
Anche quest’anno (e 
ad aprile 2026 saranno 
10!!) il servizio Pedibus 
con i nostri superpe-
dautisti sarà con voi 
che sceglierete di essere 
accompagnati dalle fer-

mate di una delle 4 linee disponibili lungo 
tutto il territorio di Rescaldina, fino all’in-

gresso alle scuole elementari di Rescaldina e 
Rescalda, in tutta sicurezza, insieme ai vostri 
compagni di banco e amici di scuola, dalla 1ª 
alla 5ª elementare.
E come gli anni precedenti, sono già in pre-
parazione tante nuove ed entusiasmanti ini-
ziative per incentivare gli spostamenti a piedi 
e in bicicletta, lasciando a casa l’automobile.
Anche il Bicibus sarà attivo, un giorno alla 
settimana, per questo nuovo anno scolastico!
Ci si può iscrivere in ogni momento dell’an-
no scolastico.

Appello rivolto anche agli aspiranti Pedau-
tisti, abbiamo sempre bisogno di accompa-
gnatori!!
Visitate la pagina FB per rimanere aggiornati 
sulle nostre iniziative.

Grazie Pedautisti per la disponibilità, grazie 
bambini per averci scelto!

Gruppo Pedibus Rescaldina
e-mail: pedibus.res@gmail.com

Facebook: pedibusrescaldina

Scuola materna “don Antonio Arioli” 
Rescalda: facciamo chiarezza

C on riferimento all’intervento della 
Giunta Comunale di Rescaldina 
apparso sull’edizione di luglio del 

periodico locale “Partecipare” ci preme pre-
cisare che:
- La scuola Materna “Don Antonio Arioli” 
risiede a Rescalda da oltre un secolo nello 
stabile di via Asilo che - costruito dai rescal-
desi nel 1800 - è stato poi ceduto al comune 
di Rescaldina all’inizio del 1900 per servire 
la comunità come scuola paritaria. È attual-
mente in vigore un regolare contratto di af-
fitto che sarà in vigore fino al 31 dicembre 
2029.
- La scuola – in quanto associazione senza 
fine di lucro - fruisce di contributi da più 
soggetti:
o Privati cittadini in forma di donatori e fru-

itori di servizi per circa 170.000 euro
o Stato e Regione per circa 70.000 euro
o Comune di Rescaldina: circa 3.000 euro 
per il diritto allo studio, cessati però dal 
31/7/2022, anno in cui è scaduta l’ultima 
convenzione
- La scuola utilizza tali entrate per erogare i 
servizi e manutenere lo stabile, in particolare:
o Personale docente e di servizio per circa 
138.000 euro
o Servizi di manutenzione, utenze e attività 
formative per circa 98.000 euro
o Tasse, Imposte e Affitti per circa 7.000 euro
- Il Comune di Rescaldina da parte sua:
o Richiede un aumento dell’affitto, a nostro 
parere illegittimo, che comporterebbe un ag-
gravio di circa il 30% della quota annua da 
versare da parte di ogni famiglia

o Ignora che la scuola garantisce il manteni-
mento dello stabile con un risparmio annuo 
di circa 100.000 euro per l’intera comunità, 
grazie anche al contributo di numerosi vo-
lontari
o Costruisce una nuova scuola materna per 
circa 1.000.000 di euro - gravante su tutti 
i cittadini - con il fine di giustificare il ve-
nire meno del principio di sussidiarietà del 
ser-vizio scolastico della secolare scuola Don 
Antonio Arioli, dimenticando il principio di 
pluralità della scuola sancito dall’articolo 33 
della costituzione italiana.

Da parte nostra continueremo a dialogare 
con il Comune di Rescaldina al fine di tro-
vare una soluzione di convenzione che otti-
mizzi le sinergie tra scuola pubblica e privata 

sul territorio in un momento di forte calo 
demografico che ha portato negli ultimi 
quindici anni ad un calo di circa il 30% dei 
bambini sul territorio comunale e del 15% 
presso la scuola “Don Antonio Arioli”.

Qualora la Giunta Comunale dovesse inve-
ce continuare a denigrare il nostro operato 
rilasciando informazioni non corrispondenti 
al vero ci vedremo – nostro malgrado – ad 
intraprendere ogni azione legale necessa-
ria per tutelare la nostra scuola e le famiglie 
coinvolte.

Scuola Materna “Don Antonio Arioli”
Per Il Consiglio di Amministrazione

Don Enrico Vertemati

Scuola
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Al suono della campana riapre la scuola 
dell’infanzia “S. Ferrario” in via Asilo, 2 

a Rescalda
G  rande emozione per il ritorno a 

scuola delle bambine e dei bam-
bini: commozione dei genitori, 

delle maestre e di tutto il personale che, 
con la presenza del Sindaco Ielo e degli as-
sessori Pigozzi e Vitolo, li hanno accolti - 
suonando una simpatica campanella - nel 
loro primo giorno di scuola nella “nuova 
sede” dopo i lavori di ristrutturazione e 
adeguamento, che hanno ricreato un am-
biente a misura di bambino, trasformato 
in spazi moderni, ampi e colorati, stimo-
lante e accogliente per accompagnarli nel 
loro percorso di crescita. 

Non sono mancati momenti difficili e ri-
tardi nella riconsegna della scuola, e sono 
ancora in corso alcuni lavori per com-
pletare il giardino e la parte esterna alla 
struttura - che non interferiranno con il 
normale svolgimento delle attività didat-
tiche. 
Tutto è stato possibile grazie alla sinergia 
tra Amministrazione Comunale e Scuola, 
al grande lavoro di supervisione dei tecni-
ci dell’ufficio Lavori Pubblici e dell’asses-
sore alla partita Moschetto. Significativi i 
contributi degli operai comunali, del per-
sonale ATA e dei docenti della scuola che 

hanno gettato il cuore oltre l’ostacolo nel-
le ultime settimane per spostare, pulire e 
risistemare i locali e gli arredi scolastici, 
permettendo la riapertura delle porte per 
venerdì 5 settembre. 
Ove mai ce ne fosse bisogno, ancora una 
volta, si conferma che la differenza la 
fanno le persone, impegnandosi respon-
sabilmente, anche in un lavoro di squa-
dra, e di questo intendiamo esprimere 
loro un grato ringraziamento pubblico. 
Un grande risultato per il nostro paese, 
in cui la scuola rappresenta un punto di 
riferimento importante per le famiglie, 

che costituisce il centro nevralgico della 
nostra comunità, verso la quale vogliamo 
perseguire il benessere dei più piccoli per 
gettare semi per una società migliore, co-
esa e comunitaria.

Per l’Amministrazione Comunale, 
Loredana Pigozzi 

Assessore con delega alla Pubblica Istruzione 
Rosario Vitolo 

Assessore con delega alla Prevenzione e Sicu-
rezza Sociale

L’ Amministrazione Comunale, 
sempre attenta alla sicurezza 
degli alunni ed in armonia con 

gli obiettivi legati alla promozione ed alla 
tutela della “mobilità dolce”, ha deciso di 
rendere ciclo- pedonale il tratto di stra-
da adiacente all’ingresso secondario del-
la Scuola Primaria Alighieri, chiudendo 
al traffico veicolare, il tratto cieco di Via 
Maestri del Lavoro. 
La decisione è scaturita a seguito dell’os-
servazione delle dinamiche che si inne-
scano durante l’entrata e l’uscita degli 
alunni. Le manovre che i veicoli devono 
compiere per entrare ed uscire dal trat-
to cieco, mettono in pericolo i bambini 
che transitano sulla strada, in particolare 

A nche per quest’anno l’Ammini-
strazione Comunale è riuscita a 
garantire la presenza dei “Nonni 

Vigili”, storici cittadini attivi che si oc-
cupano della sicurezza agli ingressi e alle 
uscite dei nostri istituti scolastici.
Il gruppo si arricchisce di un nuovo in-
gresso: un cittadino da pochi mesi in pen-

nei pressi del cancelletto di ingresso dove 
non è neppure presente il marciapiede a 
protezione dei pedoni. Chi era solito far 
entrare i bambini da Via Maestri del La-
voro pertanto, non avrà più la possibilità 
di posteggiare nel tratto chiuso ma dovrà 
trovare posto nelle vie limitrofe (Matteot-
ti, Montello, Pasubio). Si invita a posteg-
giare sempre in maniera regolare al fine 
di non intralciare la circolazione e soprat-
tutto di non rendere difficoltosa l’entrata 
e l’uscita dai carrai per i residenti, ricor-
diamo che è attivo il servizio PEDIBUS 
per l’accompagnamento degli alunni al 
mattino (per informazioni è necessario 
rivolgersi all’Ufficio Cultura). 
Si precisa altresì che Via Battisti è chiusa 

sione che ha contattato l’Ufficio Servizi 
Sociali chiedendo come potesse rendersi 
concretamente utile per la sua comunità.
Quindi all’avvio dell’anno scolastico avre-
mo cinque volontari, che con impegno, 
serietà e dedizione assicureranno ogni 
giorno un ambiente protetto per alunni, 
famiglie e passanti.

al traffico veicolare dalle 8:15 alle 8:35 e 
dalle 16:20 alle 16:35, pertanto, una vol-
ta posteggiati i veicoli prima della chiusu-
ra, non sarà possibile spostarli prima della 
riapertura al fine di garantire la sicurezza 
degli alunni che entrano ed escono da 
scuola. Si evidenzia infine l’importanza 
di trasportare i bambini regolarmente le-
gati ed utilizzando seggiolini adeguati alla 
loro età ed al loro peso. Anche un breve 
tratto in centro abitato, può 
essere estremamente perico-
loso e, pertanto, è fondamen-
tale proteggere i bambini. 
La Polizia Locale provvederà 
ad effettuare controlli mirati 
in relazione al corretto uso 

L’Amministrazione ringrazia, sin d’ora, 
tutti i volontari Nonni Vigili per l’im-
pegno, la costanza e la serietà con cui si 
pongono al servizio della comunità.
Essi rappresentano la migliore società 
civile, silenziosa e operosa, che ci testi-
monia il valore del volontariato come 
elemento fondamentale per la coesione 

delle cinture e dei sistemi di ritenuta per 
i bambini.
Si ringrazia per la collaborazione.
 

Il Sindaco Gilles Ielo 
L’Assessore alla Prevenzione e Sicurezza So-

ciale
Rosario Vitolo 

L’Assessore all’Istruzione 
Loredana Pigozzi

sociale e segno concreto di esempio e di 
educazione civica per tutti noi.

Assessore Prevenzione e Sicurezza Sociale
Rosario Vitolo

Mobilità sostenibile: un altro passo

Avvio anno scolastico in sicurezza anche 
grazie ai nonni vigile
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Scuola: il “piacevole uso dell’intelletto”

U n impegno corale di co-progetta-
zione e collaborazione tra Ammi-
nistrazione, insegnanti, studenti e 

famiglie affinché la scuola non sia solo tra-
smissione di informazioni, ma un percorso 
di crescita personale e di gruppo. Un lavoro 
di squadra per perseguire obiettivi e progetti 
comuni, di continuità negli anni attraverso 
iniziative che rappresentano la risposta ad al-
cuni temi fondamentali, ma anche di novità 
per intraprendere nuovi percorsi particolar-
mente apprezzati da bambine/i e ragazze/i. 

La proposta formativa
Per supportare quanto contenuto in questo 
documento è necessario prima di tutto ga-
rantire alcuni servizi alla base del Diritto allo 
Studio. Per questo l’Amministrazione stanzia 
dei fondi che consentono di poter presentare 
la seguente Proposta Formativa: 
• Il sostegno educativo a favore dei portatori 
di disabilità con diagnosi certificata e/o disa-
gio sociale, è in continuità con il precedente 
anno scolastico. La spesa di partenza già stan-
ziata a bilancio e di euro 240.000 e andremo 
ad aumentarla di altri euro 35.000, questo 
perché è aumentato il numero di bambini 
che necessitano del sostegno ed è stato ade-
guato il costo degli educatori sulla base del 
rinnovo dei contratti collettivi di lavoro delle 
cooperative sociali: un’adeguata redistribu-
zione delle ore ha permesso di garantirne la 
copertura per tutti i bambini. 
• Così anche l’assistenza socio pedagogica è 
garantita dall’Amministrazione Comunale 
che si avvale della professionalità di una pe-
dagogista presente sui due Istituti Scolastici, 
che supporta i docenti e le famiglie nella ge-
stione di situazioni di fragilità. 
• Il servizio di refezione scolastica, rinnovato 
per i prossimi 3 anni con la società Vivenda, 
vede a carico del Comune una spesa di circa 
51.000 euro (al netto della quota stanziata 
dal Ministero) per i pasti degli insegnanti, 
mentre per le famiglie sostiene il maggior 
costo sulle tariffe Isee, spesa che ammonta a 
circa euro 319.000. 
• I servizi di pre-post scuola sono garantiti at-
traverso l’affidamento ad Azienda sole come 

per lo scorso anno, il costo com-
prende la merenda, il materiale e il 
personale educativo. 
• La fornitura libri di testo per le 
primarie, per un importo di circa 
euro 22.500. 
• Fornitura arredamenti per un 
importo totale di euro 8.000 totale 
da suddividere sui due istituti, per 
garantire l’integrazione e/o sostitu-
zione di arredi didattici obsoleti e/o 
rotti. 
• Fornitura materiali per le pulizie 
per un totale di euro 11.000, sud-
divisi in proporzione ai plessi sui 
due istituti: euro 6.500 per l’Isittu-
to Manzoni e euro 4.500 per l’Isti-
tuto Alighieri. 
• Contributo Pari opportunità di 
euro 5.000 totali da suddividere 
equamente sui due istituti, per ga-

rantire a tutti gli studenti pari possibilità di 
partecipare alle uscite scolastiche (visite di-
dattiche e/o gite) e per acquistare materiali 
didattici specifici per studenti con disabilità. 
• Contributo x sostegno alla programma-
zione educativa e didattica, è stato adegua-
to con una diminuzione minima di circa il 
10%, ma nonostante ciò la rimodulazione 
dei fondi da parte dei singoli plessi scolastici 
ha permesso di mantenere gli stessi progetti 
dello scorso anno. 

I progetti
I progetti scelti dalle scuole che implementa-
no il programma didattico, sono laboratori 
già sperimentati negli anni precedenti, per-
tanto ritenuti validi ed efficaci nel raggiun-
gimento di specifici obiettivi. 1 di 3 Alle 
materne si scelgono i laboratori musicali, 
didattico-sportivi, di inglese e di arte che at-
traverso la scoperta, il linguaggio del corpo, 
l’ascolto e la condivisione in gruppo permet-
tono ai bambini più piccoli di imparare gio-
cando. Nelle primarie la scelta da continuità 
ai progetti di laboratorio d’arte, teatrale, mu-
sicale, linguistico, motorio, dell’affettività, 
oltre a riservare una quota per le biblioteche 
scolastiche e per il progetto di formazione 
classi al fine di individuare tempestivamente 
situazioni di possibile rischio di difficoltà di 
apprendimento. Per le primarie di secondo 
grado procedono i progetti per implemen-
tare multimedialità e sviluppo competenze 
digitali e progetto intercultura “cittadini 
del mondo”, e si ripropongono quelli che 
suscitano nei ragazzi interesse, curiosità e 
una partecipazione attiva quali educazione 
all’affettività, progetto biblioteca, scientifico/
robotica, prevenzione e contrasto al bullismo 
e orientamento “autoritratto”. 

Palio a scuola
Al fianco di queste attività, ci sono le iniziati-
ve proposte dall’Amministrazione Comuna-
le, con un nuovo progetto a partire da questo 
nuovo anno scolastico, destinato agli alunni 
delle Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secon-
darie di 1° grado, pensato per creare interesse 

e sviluppare una sensibilità civica nei con-
fronti del paese, delle Contrade e della sua 
Festa, prefiggendosi l’obiettivo di favorire co-
noscenze ed integrazione tra gli alunni: “PA-
LIO A SCUOLA”. Il focus verterà sull’iden-
tità e sull’autonomia nel gioco, per affrontare 
anche un tema attuale che è l’uso/abuso delle 
nuove tecnologie da parte dei bambini e de-
gli adolescenti, lavorando appunto sulla ca-
pacità di immaginare, sviluppare e svolgere il 
gioco. Inoltre si lavorerà sulla storia del pae-
se, attraverso il romanzo di Marco Visconti, i 
racconti e le testimonianze. 

Le iniziative confermate
Riconfermati per favorire la crescita e l’arric-
chimento di bambine/i e ragazze/i, progetti 
distintivi del nostro paese, organizzati in col-
laborazione con volontari e associazioni del 
territorio: 
• Progetto Città delle bambine e dei bambi-
ni, con il Consiglio Comunale dei bambini, 
attivato dal 2017 e il Consiglio Comunale 
dei ragazzi partito nel febbraio 2024 - pro-
getto internazionale con visione prospettica 
che prevede un ribaltamento dell’ottica che 
contraddistingue l’agire amministrativo e 
idea cardine sul quale vogliamo imperniare le 
progettualità negli anni. Stiamo percorrendo 
il processo di cambiamento concretamente, 
che riparte con un rinomato appuntamen-
to - “Convegno del progetto internazionale 
Città delle Bambine e di Bambini” - che 
quest’anno si tiene sul nostro territorio. A 
supporto verrà calendarizzato il “Laborato-
rio della città dei bambini”, che analizza ed 
orienta le considerazioni e le proposte dei 
bambini, con la supervisione del CNR di 
Roma, che coordina la Rete internazionale 
Città dei bambini, di cui Rescaldina fa parte. 
• Progetto di educazione civica per la quale 
il Sindaco in prima persona si adopera nelle 
scuole dell’infanzia. 
• Servizio Pedibus/Bicibus, che quest’anno 
compie 10 anni, rivolto ai bambini delle 
scuole primarie ed effettuato ogni giorno 
come da calendario scolastico, attuando una 
proposta concreta di mobilità sostenibile. 
• Progetto ecologico “Puliamo il Mondo” 
promossa da Legambiente in collaborazione 
con il gestore del servizio di Igiene Urbana 
e annessa iniziativa Differenzia di+ per af-
frontare temi legati al consumo sostenibile, 
riducendo le risorse impiegate, riutilizzando 
gli oggetti e differenziando i rifiuti, con la-
boratori scientifici e visite alla piattaforma 
ecologica.
• Progetto “Legalità e Memoria” in collabo-
razione con il presidio di Libera sul territorio 
di Legnano e con altre realtà territoriali che si 
occupano di lotta alla criminalità. 
• Percorsi di Educazione Alimentare che ver-
ranno strutturati dalla ditta Vivenda che ha 
in concessione il servizio di refezione scolasti-
ca, per tutti i plessi scolastici. 
• Collaborazione col Corpo Musicale Santa 
Cecilia 1922. 
• Collaborazione con la Cooperativa Alba-
tros per promuovere il benessere e la crescita 

armonica dei bambini/e nelle scuole pri-
marie, e a partire da quest’anno anche nelle 
scuole secondarie di primo grado. 
• Collaborazione con la Consulta Sport per 
consolidare la valenza educativa e sociorela-
zionale tipica dell’attività sportiva, propo-
nendo agli Istituti Scolastici la possibilità di 
sperimentare e sperimentarsi in alcune disci-
pline sportive. 
• Collaborazione con la Consulta Sociale at-
traverso la lettura di libri, laboratori sensoria-
li e la lingua dei segni. 
• Progetto Progetto “Paese che cammina”, 
che promuove l’educazione stradale e la 
mappatura del territorio attraverso la rete dei 
percorsi ciclo-pedonali. Accompagnati dalla 
Polizia Locale, dal Pedibus e dalla Pro Loco 
cittadina, i bambini percorreranno le vie del 
paese, alla scoperta della sua storia.
• Progetti/eventi in condivisione con il 
CDD, che favorirà la conoscenza e la presa di 
coscienza del mondo della disabilità nelle sue 
varie sfaccettature e consentirà uno scambio 
di riflessioni sul concetto di diversità. 

L’importanza del Piano di diritto allo stu-
dio
In conclusione, voglio sottolineare e ribadire 
l’importanza e il valore di questo documen-
to. Non diamo per scontato il gran lavoro 
che c’è dietro: le scelte e gli sforzi fatti per 
continuare a garantire servizi puntuali e 
progetti accurati per i nostri bambini e le fa-
miglie sono tanti. Non diamo per scontati i 
servizi di supporto alla didattica e i progetti 
educativi che consentono un percorso sco-
lastico e formativo stimolante e sereno con 
un livello professionale in grado di accogliere 
tutti, e sono un valido sostegno per i genitori 
e la gestione familiare: tutto ciò permette alle 
famiglie di conciliare i tempi di vita e lavoro. 
Riconosciamo invece che tutti questi servizi 
nei nostri Istituti Scolastici vengono garantiti 
già dal primo giorno di scuola, e ciò è frutto 
di un lavoro di condivisione tra Amministra-
zione Comunale, Scuole e Famiglie. Ogni 
bambino ha il sacrosanto diritto di andare a 
scuola e di sentirsi accolto. E si! I bambini 
sono il nostro futuro, ma per loro è il presen-
te che conta!

Per l’Amministrazione Comunale
Loredana Pigozzi 

Assessore con delega alla Pubblica Istruzione 

Piano di diritto allo studio anno scolastico 2025/2026
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G li ultimi anni si sono caratterizza-
ti per un aumento generalizzato 
dei costi, legato a diversi motivi: 

l’aumento dei costi delle materie prime, 
aggravato dal conflitto in Ucraina e dalle 
tensioni in Medio Oriente, lo sblocco dei 
contratti collettivi nazionali delle coopera-
tive dopo tanti anni di fermo, gli aumenti 
ISTAT verificatisi soprattutto negli anni 
Covid ma che incidono pesantemente su 
tutti i contratti in fase di rinnovo, l’au-
mento dei bisogni sociali: sono solo alcuni 
dei motivi che stanno mettendo i Comuni 
in ginocchio.
Eppure, anche in questa situazione di dif-
ficoltà, l’Amministrazione Comunale di 
Rescaldina ha saputo affrontare le nuo-
ve sfide continuando a supportare, nei 
limiti del possibile, tutte le esigenze e le 
necessità del territorio, applicando tut-
tavia alcuni inevitabili cambi di metodo. 
Come in ogni situazione di cambiamento, 
c’è il rischio che sorgano incomprensioni 
e pettegolezzi. Cerchiamo allora di rac-
contare pubblicamente le scelte motivate e 
soppesate che abbiamo affrontato e quale 
sia la realtà.
ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLA-
STICA. È assolutamente falso sostenere 
che il Comune di Rescaldina abbia taglia-
to i fondi dell’AES. Le risorse a ciò desti-
nate a inizio 2025 sono state le medesime 
dei due anni precedenti (240.000 euro). 
Il numero maggiore di diagnosi effettua-
te dalle neuropsichiatrie e le crescenti ri-
chieste, unitamente all’aumento dei costi 
del personale per il rinnovo dei contratti, 
ha portato ad una diminuzione di ore as-
segnate ad ogni bambina/o, nonostante 
l’Amministrazione si sia già impegnata 
ad aumentare di ulteriori 35.000 euro lo 

stanziamento, portando la spesa comples-
siva a 275.000 euro. Ecco la realtà: risor-
se stanziate in aumento da distribuire su 
un numero maggiore di beneficiari
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLA-
STICA. Da settembre 2025 è stato intro-
dotto un aumento delle tariffe, rimodu-
lando tale aumento per gravare di meno 
sulle fasce più deboli (4%), un poco di 
più sulle fasce medie (6/8%), fino ad ar-
rivare a un aumento del 12% sulla fascia 
più alta. L’aumento deve considerare che: 
a) le tariffe della refezione scolastica sono 
state aumentate l’ultima volta nel 2013 e 
Vivere Rescaldina in questi dodici anni 
ha sempre mantenuto le tariffe inalterate; 
b) attualmente neanche la fascia più alta 
copre quello che è il costo del pasto che 
per il Comune ammonta a euro 5,73 a cui 
vanno aggiunti tutti i costi indiretti con 
una stima di 6,50 euro a pasto. La maggior 
parte dei costi rimane quindi a carico del 
Comune; c) l’introduzione della mensa 
come “tempo scuola” da parte del Mini-
stero e l’applicazione stringente di tale di-
rettiva da parte in particolare di un Istituto 
Scolastico ha portato la spesa che rimane a 
carico del comune nel giro di pochi anni 
da 180.000 a 319.300 euro; d) l’attuale 
tariffa massima già aumentata per i resi-
denti rescaldinesi risulta essere a tutt’oggi 
più bassa di tutti i Comuni (eccetto uno) 
della zona Altomilanese e Varesotto. Ecco 
la realtà: gli sforzi di Vivere Rescaldina 
hanno permesso per dodici anni di non 
effettuare alcun aumento e quello appli-
cato attualmente (4-12%) è nettamente 
al di sotto dell’aumento dei costi 2013-
2025 secondo ISTAT Foi (22%)
ASILO NIDO. Per l’Asilo Nido valgo-
no le stesse considerazioni della refezione 

scolastica, con l’unica differenza che l’au-
mento è stato calcolato in 7% per tutte 
le fasce. Ciò per un motivo ben preciso: 
per tutte le fasce, eccetto la più alta, esi-
stono due bonus (Bonus Nidi di INPS e 
Nidi Gratis Plus di Regione Lombardia) 
che sommati tra loro permettono di non 
avere nessun costo a chi ha un ISEE infe-
riore a 20.000 euro (cioè circa 50.000 euro 
di reddito per una coppia con un figlio o 
reddito ancora superiore per famiglie più 
numerose). Ecco la realtà: l’aumento 
del 7% sul Nido è coperto per tutte le 
fasce più basse dai bonus di INPS e di 
Regione Lombardia; è effettivo solo per 
la fascia più alta ed è nettamente al di 
sotto dell’aumento dei costi 2013-2025 
secondo ISTAT Foi (22%)
CENTRO ESTIVO. La mancanza di edu-
catori disponibili per un rapporto lavora-
tivo di poche settimane e l’aumento dei 
costi orari per l’aumento dei contratti ha 
prodotto negli ultimi anni un notevole ag-
gravio di costi e una difficoltà nel manteni-
mento degli standard educativi. Per questi 
motivi, per la primaria e secondaria è stato 
valutato di valorizzare le realtà già presen-
ti sul territorio, mettendo a disposizione 
15.000 euro da assegnare tramite bando a 
cui avrebbe potuto partecipare qualunque 
realtà territoriale. Il Comune ha poi stan-
ziato altri 15.329,23 euro per l’assistenza 
educativa per persone con disabilità. Per i 
bambini della scuola dell’infanzia, che sul 
territorio presenta alternative non suffi-
cienti ad assorbire tutta l’utenza, il servizio 
è stato garantito affidandolo a un gestore 
che ha incassato le rette, rispetto alle quali 
il bilancio comunale è intervenuto con in-
tegrazioni a proprio carico per euro 5.000. 
Ecco la realtà: il servizio è stato garanti-

to a tutta la cittadinanza, con copertura 
dei costi per l’assistenza educativa a ca-
rico del Comune e valorizzando le realtà 
territoriali, che hanno garantito offerte 
diverse per costi, tipologia di utenza e 
progetti educativi.
SERVIZIO DI POST SCUOLA. Il ser-
vizio, organizzato dal Comune per il mese 
di settembre in concomitanza con l’orario 
ridotto delle scuole primarie, è stato reso 
necessario per sopperire alle mancanze del 
sistema statale ed è stato offerto al prezzo 
di costo. Il servizio non si è realizzato per 
scarse adesioni. Ecco la realtà: L’esistenza 
sul mercato da parte di operatori privati 
di offerte a costo minore dipende sola-
mente dal fatto che i privati non hanno 
gli stessi obblighi del pubblico nel dover 
garantire il servizio e tutti i servizi acces-
sori, come l’assistenza educativa.
PIANO DEL DIRITTO ALLO STU-
DIO. I fondi a disposizione sono stati ra-
zionalizzati, riducendo complessivamente 
le risorse trasferite di circa il 10%. Con 
rimando ad apposito articolo dell’Assesso-
rato all’Istruzione, ecco la realtà: nessun 
progetto scolastico è stato tagliato, è 
anzi aumentata la proposta progettuale 
per la parte a carico dell’Amministrazio-
ne e gli importi dedicati al Piano Dirit-
to allo Studio rimangono tra i più alti 
garantiti, con un notevole sforzo da parte 
dell’Amministrazione Comunale, come lo 
stesso mondo scolastico ha pubblicamente 
riconosciuto nel corso dell’apposita com-
missione consiliare.

Per l’Amministrazione Comunale
Gianluca Crugnola

Vicesindaco con delega al Bilancio

Aumenti, tagli e servizi: ecco la realtà

L a spesa sociale del Comune di Re-
scaldina si aggira intorno al 18% 
del bilancio comunale.

Essa, tra l’altro, si compone di tre grandi 
centri di spesa: AES (assistenza educativa 
scolastica, per i ragazzi che necessitano di 
figure professionali di supporto in ambito 
scolastico, poiché affetti da patologie cer-
tificate), compartecipazione alle rette per 
le RSA per anziani non autosufficienti e 
in condizioni economiche fragili, se non 
d’indigenza, destinati a essere sempre più 
numerosi, e collocamento minori e/o 
adulti (genitori) in comunità su disposi-
zione della magistratura.
Mentre le prime due voci di spesa dipen-
dono, rispettivamente, dalle diagnosi ef-
fettuate dai servizi sanitari e dalle richie-
ste che arrivano per gli anziani, la spesa 

per i collocamenti in comunità è impre-
vedibile e ovviamente improgrammabile 
poiché si fonda su provvedimenti emessi 
o avallati dall’Autorità Giudiziaria i quali, 
di solito, devono essere eseguiti con carat-
tere d’urgenza.
Per questa ragione nell’ultima manovra di 
correzione del bilancio abbiamo dovuto 
destinare 86.000 euro di avanzo di am-
ministrazione relativamente a spese per il 
collocamento in comunità di minori an-
che con genitore.
Le rette giornaliere in comunità variano 
tra 150 euro per i soli minori e 250 euro 
per minore più genitore oltre Iva di legge, 
se dovuta.
I collocamenti in comunità sono disposti 
dalla magistratura, nell’ambito di proce-
dimenti attivati dalla stessa, su segnala-

zione delle forze di polizia, servizi sociali, 
scuola, servizio sanitario (si pensi ad es. al 
cd. codice rosso per i maltrattamenti in 
famiglia).
Attualmente i servizi sociali di Rescaldina 
hanno in carico in istruttoria circa 120 
minori di cui 3 frequentanti centri diur-
ni, 10 collocati in comunità alcuni dei 
quali con il genitore e, purtroppo, solo 3 
minori collocati presso famiglie affidata-
rie.
In punto di affido le convenzioni inter-
nazionali e la legge italiana, privilegia-
no, nell’esclusivo interesse del minore, il 
collocamento di questo presso il proprio 
ramo parentale non disfunzionale ovvero 
presso famiglie, coppie affidatarie o single 
e solo come extrema ratio il collocamento 
in comunità.

Di fatto, purtroppo, per la mancanza di 
affidatari idonei, l’eccezione rischia di-
ventare la normalità, che a tutto tondo 
non ci piace proprio.
A tal fine lanciamo un vero e proprio ap-
pello alla cittadinanza a lasciarsi provoca-
re da questo tipo esperienza contattando, 
per maggiori informazioni, il Servizio 
Affidi dell’Azienda  So.Le di Legnano 
https://www.ascsole.it/servizio-affidi/ 
e-mail: affidi@ascsole.it
sita in via XX Settembre, 30 Ed. A6
tel: 0331.1816368.

Assessore Prevenzione e Sicurezza Sociale
Rosario Vitolo

La spesa sociale del comune di 
Rescaldina: la ricerca di famiglie 

affidatarie
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N el mese di luglio il Consiglio 
Comunale ha applicato l’avanzo 
di amministrazione per la realiz-

zazione di alcuni interventi ed opere. Per 
cercare di capire il senso e le implicazioni 
di quest’operazione, riteniamo utile con-
dividere alcune informazioni, che cerche-
remo di spiegare in maniera non troppo 
tecnica, ma a vantaggio di una compren-
sibilità per tutti.

Cos’è l’avanzo? L’avanzo di amministra-
zione è, in pratica, la differenza positi-
va tra le somme che l’ente ha incassato 
e quelle che ha speso, inclusi i debiti e i 
crediti.
Quanti tipo di avanzo esistono? Esi-
stono diverse tipologie di avanzo, come 
l’avanzo libero, l’avanzo vincolato (legato 
per legge a specifiche categorie di inter-
venti), e l’avanzo destinato (già riservato 
quindi a investimenti), che hanno diverse 
regole per il loro utilizzo
Quando si genera e quando si può uti-
lizzare? L’avanzo di amministrazione è 
riferito al saldo al 31 dicembre dell’an-
no precedente, si genera però solo dopo 
l’approvazione del bilancio consuntivo 
dell’anno precedente (solitamente ad 
aprile) e si può utilizzare (tecnicamente 
“applicare”) solo successivamente a tale 
approvazione.
Avere un avanzo alto significa non saper 
usare le risorse? Nient’affatto! Innanzi-
tutto l’avanzo, come detto, non si cono-
sce prima dell’anno successivo a quello di 

riferimento. Quindi nel 2024 non pote-
vamo sapere quanto sarebbe stato l’avan-
zo a fine anno. Lo abbiamo saputo una 
volta che tutti gli uffici comunali hanno 
effettuato una ricognizione sulle entrate e 
sulle spese, che si effettua nei primi mesi 
dell’anno con riferimento all’anno prece-
dente, e hanno segnalato tutte le risorse 
che erano disponibili ma non sono state 
effettivamente utilizzate. A questo punto 
tutte queste “minori spese” insieme alle 
“maggiori entrate non previste” si tradu-
cono in numeri e confluiscono nel bilan-
cio consuntivo, che ci dice a quanto am-
monta questo avanzo.
Perché è un bene avere l’avanzo? Per-
ché quando inizia un esercizio di bilan-
cio, quindi un anno solare, le entrate e 
le uscite sono presenti sulla carta dal 
primo giorno, ma spesso le entrate arri-
vano poco alla volta e nella fase avanzata 
dell’anno (si pensi ad esempio alla TARI 
o all’IMU che si pagano in acconto a 
giugno e a saldo a fine anno) mentre le 
spese sono ricorrenti già dal primo mese 
(si pensi ad esempio alle rette per an-
ziani, persone con disabilità, minori). Il 
fatto di avere un avanzo (potremmo dire 
“di avere dei soldi da parte”) permette di 
pagare queste spese senza che sul conto 
corrente del Comune manchino risor-
se. I Comuni, infatti, possono andare in 
rosso sul conto, ma ovviamente pagano 
per ogni giorno degli interessi su quella 
che si chiama “anticipazione di cassa” e 
cioè quei pagamenti che la banca anticipa 

quando il Comune non ha soldi in cassa. 
Avere un avanzo permette di non buttare 
soldi in interessi bancari.
In conclusione, quando si legge o vi di-
cono “Non sono capaci di amministrare, 
hanno tanto avanzo eppure non interven-
gono per…” sappiate che siete di fronte ad 
una enorme inesattezza. Se poi quest’af-
fermazione arriva da chi è nell’ambiente 
e magari ha anche avuto ruoli importanti 
in Amministrazione, delle due l’una: o 
ignora le basi dell’amministrazione con-
tabile oppure mente (spesso sapendo di 
mentire).
Quando applichiamo l’avanzo? Una 
volta che il bilancio consuntivo è appro-
vato e superata la metà dell’anno che ci 
permette di capire come stanno andan-
do i conti pubblici, possiamo utilizzare 
una parte di questi risparmi. Ovviamente 
una parte e non tutti, altrimenti andrem-
mo di nuovo a rischiare di far mancare 
i soldi sul conto. Per la parte vincolata, 
ovviamente, ci si deve attenere alle dispo-
sizione di legge, mentre per la parte libera 
si può effettuare investimenti in diverse 
direzioni.
Per cosa applichiamo l’avanzo libero 
nel 2025? Quest’anno abbiamo deciso 
di applicare circa metà di quello che era 
l’avanzo libero 2024 principalmente per 
due interventi di investimento (300.000 
euro per la manutenzione strade, in linea 
con quanto avviato lo scorso anno per 
asfaltature, incroci rialzati e marciapiedi, 
e 200.000 euro per sistemare i parchetti 

pubblici) e per sostenere maggiori spese 
impreviste in materia di tutela minori per 
86.000 euro.
Per cosa applichiamo l’avanzo vincola-
to nel 2025? Oltre alle disposizioni spe-
cifiche di legge (barriere architettoniche, 
sicurezza stradale, illuminazione, etc.) ab-
biamo effettuato un’operazione interna al 
bilancio comunale per recuperare vecchie 
somme non spese di mutui contratti nei 
decenni scorsi, destinando (previa auto-
rizzazione della Cassa Depositi e Prestiti) 
i circa 170.000 euro rinvenuti per tre in-
terventi: 1) 90.000 euro per rifacimento 
auditorium con particolare riferimento a 
pavimentazione e sedute; 2) 50.000 per 
interventi di efficientamento energeti-
co e manutenzione presso l’immobile di 
proprietà comunale sequestrato alla cri-
minalità organizzata sulla Saronnese; 3) 
30.000 euro per un progetto di rilancio 
del chiosco antistante il parco di via Nen-
ni.
Confidiamo quindi di aver dato giusta 
informazione sia in merito alle nozioni 
tecniche in materia di avanzo, che sono 
oggettive e una volta note permettono a 
ciascuno di individuare le tante falsità che 
circolano, sia in merito alle scelte politi-
che di quanto e dove destinare le risorse 
derivanti dagli avanzi di Amministrazio-
ne.

Per l’Amministrazione Comunale
Gianluca Crugnola

Vicesindaco con delega al bilancio

Applicazione dell’avanzo:
cos’è, come funziona e come abbiamo deciso di investire le risorse
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A     un anno dall’insediamento 
dell’amministrazione comuna-
le IELO 2 facciamo il punto 

sull’attività svolta dalla Polizia Locale 
coordinata dalla Comandante Alessan-
dra Dall’Orto.
Come già in precedenza riportato, a 
partire dal mese di settembre 2024, il 
Corpo di Polizia Locale ha subito un 
importante trasformazione grazie all’in-
gresso di 4 nuovi agenti, in sostituzione 
delle cessazioni dal servizio per pensio-
namenti e trasferimenti, che ha permes-
so il ripianamento organico totale il 1° 
novembre 2024.
L’inserimento del nuovo personale ci 
ha consentito di operare un controllo 
sistematico del territorio attraverso la 
presenza costante di una pattuglia per 
ogni turno di lavoro, talvolta anche due, 
e ci ha permesso anche l’organizzazio-
ne quotidiana di servizi appiedati nelle 
due aree centrali del paese con il relativo 
controllo delle zone disco.
La presenza costante della pattuglia ci ha 
permesso di mettere in campo una se-
rie di servizi pianificati volti anche alla 
prevenzione e repressione delle attività 
legate allo spaccio ed al consumo delle 
sostanze stupefacenti, sulle vie adiacenti 
le aree boscate, cooperando anche con 
l’Arma dei Carabinieri territoriale e con 
la loro Compagnia di Intervento Ope-
rativo. La finalità di tali servizi specifici 
è stata quella di contrastare la domanda 
di sostanze stupefacenti, che ne genera 
l’offerta, da parte assuntori che, per lo 
più, raggiungono quelle aree a bordo di 
veicoli, di presidiare la stazione ferrovia-
ria e i sottopassi dove talvolta sono soliti 
concentrarsi gruppetti di tossicodipen-
denti che si muovono lungo la tratta fer-
roviaria.
Anche la partecipazione ai servizi orga-
nizzati in seno all’Aggregazione dell’Asse 
del Sempione, nell’ambito del progetto 
di sicurezza urbana finanziato da Regio-
ne Lombardia, ha subito un incremento 
grazie all’aumento di organico.

Tali servizi si concentrano tra i mesi di 
maggio ed ottobre per garantire, spe-
cialmente nei fine settimana, l’aumento 
della fascia oraria di presenza di control-
lo del territorio che si protrae sino alle 
prime ore del mattino.
Nel 2024 eravamo riusciti ad effettuare 
solamente 4 servizi notturni (oltre ai due 
SMART Regionali) sia per la mancanza 
di personale sia per minori fondi a di-
sposizione.
Per l’anno in corso invece ne sono stati 
già programmati 10 (ai quali andran-
no aggiunti gli SMART Regionali) con 
possibilità di aumentarli ulteriormente, 
qualora il budget ce lo consenta.
L’aumento di organico ha permesso di 
garantire sempre la presenza degli agenti 
di Polizia Locale alle manifestazioni or-
ganizzate e/o patrocinate dal Comune, 
anche al fine di gestire la chiusura delle 
strade e di garantire il regolare svolgi-
mento dei numerosi eventi in sicurezza.
Inoltre, è stata ripresa appieno l’attività 
di educazione stradale nelle scuole  riu-
scendo ad effettuare degli incontri con le 
Scuole dell’Infanzia e Primaria e a met-
tere in campo nuove attività sulla scuo-
la secondaria. Tale iniziativa ha visto 
coinvolti 107 bambini dell’infanzia e 73 
della primaria oltre ai ragazzi del Centro 
Diurno Disabili. Con questa iniziativa 
vogliamo puntare alla crescita civile e 
consapevole dei futuri cittadini.
Al controllo del territorio sono state de-
dicate pattuglie per circa 3500 ore, sono 
state effettuate 10 pattuglie straordinarie 
notturne in collaborazione con le Polizie 
Locali di altri Comuni, oltre 6 serali e 7 
diurne in convenzione con Polizia Lo-
cale Cerro, 3 servizi straordinari in co-
operazione con l’Arma dei Carabinieri 
territoriale e la Compagnia di Interven-
to Operativo per il controllo delle aree 
boscate.
Sono state elevate 2016 contravvenzioni 
al Codice della Strada,160 sanzioni ex-
tra codice strada, quest’ultime per lo più 
relative al non corretto conferimento dei 

rifiuti; sono stati rilevati 36 
incidenti stradali di cui 20 
con feriti.
Le contravvenzioni al Co-
dice della Strada per  ti-
pologia di infrazione più 
ricorrente e/o significative 
sono state 10 per utilizzo 
improprio monopattini (s/
casco-2 persone), 335 di-
vieto di sosta per spazza-
mento meccanizzato, 179 
dischi orari, 494 ingresso 
non autorizzato Area Pe-
donale, 75 per semaforo 
rosso, 224 per arresto oltre 
la linea del semaforo, 61 
soste sui disabili, 118 man-
cata revisione, 19 mancan-
za copertura assicurativa, 
2 guida senza patente, 8 
cinture di sicurezza, 3 uso 
cellulare alla guida, 2 guida 
in stato di ebbrezza, 2 al-

lontanamento  dopo incidente.
Sul fronte dell’attività di polizia giudi-
ziaria, sono state denunciate 8 persone 
in stato di libertà, è stata sequestrata 18 
gr. sostanza stupefacente, è stata restitui-
ta merce di provenienza furtiva per circa 
€ 2.000, che è stata riconsegnata ai le-
gittimi proprietari e si è provveduto alla 
conseguente alla denuncia alla magistra-
tura per ricettazione di 3 soggetti dediti 
a furti all’interno di un commerciale; 
sono stati effettuati 8 controlli cantieri 
lavoro e 1 esercizio pubblico.
Siamo soddisfatti e grati a tutto il per-
sonale della Polizia locale per il lavoro 
svolto, verso il quale dedichiamo an-
che ogni doverosa attenzione e sforzo 
amministrativo. Siamo consapevoli che 

viene loro sempre più richiesto di svol-
gere un’attività di polizia giudiziaria ti-
picamente svolta dalle Forze di Polizia 
a competenza generale, che si aggiunge 
all’ampia attività di polizia amministra-
tiva poco visibile alla collettività, se non 
ai singoli interessati.
Tuttavia siamo convinti che i risultati 
maggiori siano quelli che non si possono 
declinare numericamente: ossia quelli 
della prevenzione, che raccontano quel-
lo che non è successo grazie alla presenza 
dissuasiva di pattuglie sul territorio, nel-
le vie più isolate, più vulnerabili e criti-
che del paese.
Siamo consapevoli che si possa fare sem-
pre di più e meglio e, per questo, non 
lasceremo nulla d’intentato.
Siamo intimamente persuasi che la sicu-
rezza non si debba prestare a primazie e 
partigianerie politiche ma che essa sia un 
bene comune della comunità in cui tutti 
debbano sentirsi implicati.
Per noi il presidio costante del territorio, 
l’ascolto dei cittadini che si incontrano, 
in una relazione di reciproca stima e fi-
ducia, è la priorità.
Lavoriamo per elevare il senso di sicu-
rezza percepita.
Tutti i cittadini si devono sentire coin-
volti e partecipi quali attori protagonisti 
della propria e altrui sicurezza. Il 112 
deve essere il primo numero da chiamare 
nei casi d’emergenza e sospetti.

Assessore Prevenzione e Sicurezza sociale
Rosario Vitolo

Un anno di attività della Polizia Locale
Politiche in città
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I n questo primo anno di opposizio-
ne abbiamo cercato di evidenziare e 
rappresentare i maggiori problemi 

che i cittadini ci hanno chiesto di portare 
all’attenzione dell’Amministrazione.
Abbiamo posto l’attenzione sul tema del-
la “sicurezza” sicuramente fra i più sen-
titi dalla cittadinanza, sull’occupazione 
abusiva di Villa Saccal, sulle manu-
tenzioni ordinarie di strade, marcia-
piedi, parchi pubblici, sulla manu-
tenzione del verde, sul delicato tema 
della “tutela minorile”, sulla Scuola 
Materna Paritaria Don Antonio 
Arioli, sui disagi legati alla nuova 
organizzazione dei centri-estivi, sui 
tempi biblici per i lavori di ristruttu-
razione della Scuola Primaria Man-
zoni a Rescalda…
Lo facciamo non già con spirito po-
lemico o solo per parlare contro, ma 
perché vogliamo rappresentare un 
pungolo ed un continuo e costante 
stimolo per l’Amministrazione per-
ché possa sempre fare bene per la 
nostra comunità.
Il nostro unico fine rimane il Bene 
Comune!
Abbiamo riconosciuto pubblica-
mente in Consiglio che l’Assessore 
Matteo Moschetto ha invertito il 
corso della storia ed è tornato ad investire 
in progetti concreti e utili (finalmente!) 
anche grazie alle nostre continue e co-
stanti sollecitazioni.
Certo non è facile intervenire soprattut-
to sulla manutenzione delle strade e dei 
marciapiedi dopo 10 anni di assoluta in-
curia e di assenza totale di manutenzioni 
ordinarie.

E sfatiamo definitivamente il “mito” 
dell’assenza di soldi o di “fantomatici bu-
chi” lasciati dalle Amministrazioni prece-
denti: i soldi c’erano eccome, ma veniva-
no spesi in altro modo, altrimenti come 
avrebbero potuto spendere 2 milioni di 
euro per inutili e pericolose piste ciclabili 
o più di 1 milione di euro per 4 sezioni di 

Scuola dell’Infanzia a Rescalda?
250.000,00 € per classe??? È un autentico 
spreco di denaro pubblico!
Abbiamo registrato anche un Avanzo 
di Amministrazione che sta toccando i 
2 milioni di euro, soldi dei cittadini re-
scaldinesi che dovrebbero essere spesi per 
servizi a favore della cittadinanza e non 
già rimanere depositati pressi le casse co-

munali. 
In politica si dice che a pensar male si fa 
peccato, ma spesso si indovina…
Quindi possiamo ora dire che quei soldi 
sono stati spesi solo per poter dire che il 
Comune non ha più bisogno della Scuola 
Materna Paritaria in termini di sussidia-
rietà e per poter così giustificare lo sfratto 

della Scuola Materna stessa?

Ci segnalano un’infinità di strade dav-
vero in condizioni pietose: Via Repetti, 
Via Pascoli, Via Asilo, Via Grandi, Via 
Leopardi, Via Dell’Acqua, Via Pineta, 
Via Baita, Via Carlo Magno, Via Alcide 
De Gasperi, Via Dante Alighieri, Viale 
Kennedy, Via Porro, Viale Cadorna, Via 

Lario, Via Monza, Via Quasimodo, Via 
Montale, Via Piave, Via Massimo D’A-
zeglio, Via Gioberti, Via Pasubio…tutta 
la zona industriale e gran parte dell’oltre 
Saronnese….
Vorremmo porre l’attenzione in partico-
lar modo sui centri storici di Rescalda e di 
Rescaldina, ovvero la VIA A. DA GIUS-

SANO di Rescalda da Piazza Don 
Antonio Arioli e Piazza Europa e la 
Piazza CHIESA a Rescaldina con 
le VIA BASSETTI e VIA BOSSI: 
sono tutte in condizioni fatiscenti 
ed estremamente pericolose, con 
sampietrini staccati dalla sede stra-
dale e grosse buche; non solo…i 
cementi dei pozzetti e dei tombini 
delle strade sono ceduti e ciò ha 
causato inevitabilmente grosse bu-
che insidiose per pedoni, ciclisti ed 
automobilisti.
Ricordiamo che annualmente ve-
niva organizzato un intervento di 
manutenzione straordinaria che 
quest’anno non è stato fatto, la-
sciando le strade in condizioni dav-
vero pietose.
Crediamo che sia giunto il momen-
to di intervenire in maniera impor-
tante e definitiva.
Noi continueremo a lavorare co-

munque dai banchi dell’opposizione per 
costruire una autentica alternativa all’at-
tuale classe dirigente.

Gruppo Consiliare
Cambia Rescaldina

Luca Perotta Sindaco

Le strade del centro crollano a pezzi:
si intervenga!

Politiche in città

N egli ultimi anni ed ancor più in 
questi ultimi mesi, numerose 
manifestazioni organizzate o 

animate da gruppi della sinistra si sono 
trasformate in teatri di scontri violenti, 
danneggiamenti a cose e aggressioni alle 
forze dell’ordine.

Le ultime manifestazioni “pro-Palestina” 
nelle grandi città, da Roma a Napoli, da 
Torino a Genova e a Milano in partico-
lare, con la devastazione della stazione 
Centrale, ne sono un drammatico esem-
pio.

Sebbene lo sciopero in quanto tale o 
la protesta sociale pacifica sia un dirit-
to fondamentale garantito dalla Costi-
tuzione, la crescente tendenza a farne 
un’occasione di conflitto, solleva inter-

rogativi sulla direzione assunta da certi 
ambienti di sinistra.

La violenza sembra purtroppo una co-
stante di certe manifestazioni soprattut-
to organizzate da movimenti di sinistra: 
vetrine spaccate, incendi dolosi, aggres-
sioni fisiche e barricate.

Secondo molti analisti, la deriva violen-
ta è frutto di una crescente frustrazione 
ideologica: la sinistra radicale, incapace 
di incidere politicamente in modo con-
creto, cerca visibilità e protagonismo 
attraverso l’azione diretta: una disobbe-
dienza civile che si trasforma in assurda, 
illogica e incomprensibile violenza.

Sempre più spesso manifestazioni che 
nascono come “pacifiche”, finiscono per 

degenerare in aggressioni violente che 
rasentano il teppismo

Si scontrano così due diritti legittimi: 
da un lato il diritto di manifestare o co-
munque esercitare la libertà di espressio-
ne, dall’altro la sicurezza pubblica ed il 
diritto sacrosanto dei cittadini a vivere 
senza paura.

Quello che è successo a Milano non ha 
nulla a che vedere con manifestazioni 
“pro-Pal” e soprattutto non ha nulla a 
che vedere con manifestazioni pacifiche: 
sono atti di terrorismo e gratuita violen-
za, legittimata purtroppo dalla sinistra 
parlamentare che stenta a condannare 
certe derive violente, anzi le alimenta 
per delegittimare il Governo italiano.
Città e stazioni ferroviarie prese d’assal-

to, attacchi alle forze dell’ordine: tutto 
questo non ha nulla a che vedere con 
Gaza.
La nostra solidarietà va agli agenti in di-
visa per il loro faticoso, delicato e diffici-
le lavoro ed ai lavoratori rimasti bloccati 
da sedicenti democratici che predicano 
la Pace a parole, ma seminano odio e 
violenza nei fatti.

Gruppo Consiliare
Cambia Rescaldina

Luca Perotta Sindaco

Violenza alle manifestazioni:
la deriva della sinistra radicale
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A proposito di Yoga
C on piacere quest’anno diamo voce 

ai nostri allievi che praticano Yoga a 
Rescaldina, dove i nostri corsi sono 

attivi da un decennio ed oltre; quali migliori 
presentazioni delle loro parole spontanee po-
tremmo offrirvi per darvi una idea di questa 
pratica?
È una pratica che ha origine in India in tem-
pi molto antichi ed in un sistema filosofico e 
spirituale molto diverso dal nostro. È arrivata 
fino ai giorni nostri per le sue molte pecu-
liarità, tra cui quella di essere predisposta a 
modificarsi senza stravolgersi, per continuare 
a dare il suo contributo ad ogni persona che 
si avvicina ad essa. 

“Lo yoga mi ha fatto incontrare me stessa. Sin 
dalla prima volta che mi sono seduta sul tappe-
tino ho capito la forza del respiro, della bellezza 
del vivere il qui ed ora. È stata una meravi-
gliosa scoperta che fa bene al corpo e pacifica 
l’anima.”
(Domenica) 

“Lo Yoga è come uno Strumento Accordato che 
risuona da Millenni nel Creato.
Ogni tuo Organo discute con Te, si Allarma con 
Te, Pulsa con Te,
cerca in ogni momento quell’ Armonia che col 
Respiro è Complice 
facendoti sentire Felice nella Melodia di un 
Suono che si può paragonare alle Onde del 
Mare,
al Vento che Sibila, al Sole che illumina e dà 

calore.
La Luce del Tuo Cuore.”
(Renato)

“Lo yoga per me. 
Ho incontrato lo yoga ben 14 anni fa! 
Stavo cercando di ritrovarmi, di riconnettermi 
con me stessa. Da allora non l’ho più lasciato!
É stata una cura preziosa per il momento che 
vivevo e poi un arricchimento continuo e pre-
zioso sia per lo spirito che per il corpo.
Ringrazio sempre quel momento di incontro 
e consiglio a tutti di cercare la propria pratica 
senza pregiudizi. 
Namaste”

(Manuela)

“L’ho conosciuto a causa di una praticante mia 
parente stretta, ovviamente mi sono sentito in 
dovere di praticare a mia volta.
Inizialmente il mio è stato un approccio curioso 
ma anche un po’ scettico, che facesse bene fisi-
camente non dubitavo però la fase meditativa 
quella sì mi faceva dubitare.
Dopo qualche lezione ho avuto conferma che, 
per quanto dolce, l’impegno fisico era buono e 
soprattutto salutare.
Approfittando della tradizionale savasana nel 
finale di lezione, mi sono concentrato sulle parti 
fisiche del mio corpo e ho cominciato a “sentirle” 

non solo fisicamente ma anche nella mente.
Questo mi ha portato a concentrarmi durante 
gli esercizi per capirli, eseguirli alla perfezione 
migliorando tutte le volte.
Questo atteggiamento mi ha insegnato anche 
fuori dalla pratica a cercare sempre di andare 
oltre alla prima apparenza delle cose per vedere 
ulteriori possibilità e sfaccettature.
In altre parole mi ha insegnato a riflettere, a 
non decidere d’impulso, insomma ad essere una 
persona più equilibrata.
PS: la parente stretta è mia figlia: insegnante 
di Yoga.
(Vito)

Con gli insegnanti e gli allievi a.s.d. Yoga Per 
Tutti continua a percorrere il cammino dello 
yoga e siamo grati di ogni respiro e di ogni 
momento di ascolto insieme. 
Trovate i nostri corsi sia la mattina in Biblio-
teca il martedì alle 9:30 ed il giovedì alle 9:30 
ed alle 10:45, sia la sera c/o palestrina o ex 
piscina di Via Battisti il martedì alle 19:30 
il giovedì alle 20:00 ed il venerdì alle 20:00. 
Buone pratiche a tutti 

Marianna Bertolazzi 
Vice Presidente 

Asd Yoga per tutti 
yogapertutti@gmail.com

Facebook: piuyogapertutti
Instagram: yoga.per.tutti

38 anni di passione comunità e movimento a Rescaldina
Arabesque Centro Danza:

D a 38 anni Arabesque Centro 
Danza è un punto di riferi-
mento per chi ama la danza a 

Rescaldina e nei comuni limitrofi. Una 
storia fatta di passione, dedizione e cre-
scita, che ha visto generazioni di bambi-
ni, ragazzi e adulti scoprire la bellezza di 
un’arte capace di unire corpo, mente ed 
emozioni.
Perché scegliere la danza?
La danza non è solo tecnica: è discipli-
na, creatività, espressione. È imparare a 
comunicare senza parole, a raccontare 
emozioni attraverso il movimento. Per i 
più piccoli, avvicinarsi alla danza significa 
sviluppare coordinazione, postura e senso 
del ritmo, ma anche imparare valori fon-
damentali come il rispetto, la collabora-
zione e la fiducia in sé stessi. Ogni lezione 
è un’occasione per crescere, divertirsi e 
scoprire il proprio potenziale.
Un’offerta per tutte le età
Arabesque propone corsi pensati per ogni 
fascia d’età e livello: dal gioco danza, che 
introduce i bambini al mondo del mo-
vimento in modo ludico e creativo, alla 
danza classica, base imprescindibile per 
chi desidera eleganza e tecnica; dalla dan-
za moderna e hip hop, perfette per chi 
ama energia e ritmo, alla video dance e 
heels, per chi vuole esprimere personalità 

e stile.
Accanto ai corsi di danza, proponiamo 
anche programmi fitness per ragazzi e 
adulti, per chi desidera mantenersi in 
forma in un ambiente dinamico e moti-
vante. Yoga, per ritrovare equilibrio, re-
spirazione e consapevolezza; Pilates, per 
rafforzare il corpo in modo armonico e 
sicuro; Total body, per chi cerca energia, 
tonicità e movimento
38 anni di storia intrecciata con il territo-
rio, uno sguardo al futuro
La nostra storia è intrecciata con quella 
del paese. Arabesque è cresciuta insieme 
a Rescaldina, partecipando a eventi, spet-
tacoli e iniziative culturali che hanno ani-
mato la vita cittadina. Siamo orgogliosi 
di essere parte attiva di questa comunità, 
e di contribuire al suo benessere attraver-
so l’arte del movimento.
In quasi quattro decenni, Arabesque è di-
ventata molto più di una scuola: è una fa-
miglia, un luogo dove nascono amicizie e 
si coltivano sogni. Abbiamo visto crescere 
allievi che oggi portano con sé non solo la 
tecnica, ma i valori che la danza insegna: 
costanza, determinazione e passione.
Il nostro impegno è continuare a offrire 
qualità, professionalità e un ambiente ac-
cogliente, dove ogni allievo possa sentirsi 
valorizzato.

Se desideri che tuo figlio o tua figlia viva 
un’esperienza che unisce arte, sport e cre-
scita personale, o se vuoi ritrovare il pia-
cere di muoverti e stare bene, Arabesque 
Centro Danza ti aspetta a Rescaldina in 

Via Piave, 17 Rescaldina. Vieni a trovar-
ci e lasciati conquistare dalla magia della 
danza!

Arabesque Centro Danza
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I l Finisce l’estate, riprendono gli al-
lenamenti! La Dragon Ju Jitsu Dojo 
Asd di Rescaldina torna in palestra 

con le discipline di Ju Jitsu metodo 
soke Clark e il sistema di difesa perso-
nale Krav Maga. Si riparte anche con il 
corso di ginnastica dolce e stretching, 
per il benessere del corpo e della men-
te, e il corso di Mixed Martial Arts. Le 
arti marziali sono molto più di semplici 
strumenti di difesa: ci aiutano a riflette-
re, a coltivare la nostra forza interiore e 
il rispetto per gli altri, a perseverare nel-
le difficoltà e a condividere con i nostri 
compagni la gioia di imparare insieme, 
ed è questo su cui poggiano gli insegna-
menti della nostra palestra.
Di seguito i giorni e gli orari dei nostri 
corsi presso il Centro sportivo comunale 
Bassetti in via Roma 23. 
Lunedì: 
• 19.30 / 20.30 Ju Jitsu ragazzi e adulti
• 20.45 / 22.00 Krav Maga ragazzi e 
adulti
Mercoledì: 
• 20.30 / 21.30 ginnastica dolce. 
Giovedì: 
• 18.30 / 19.30 Ju Jitsu bambini
• 19.30 / 20.30 Ju Jitsu ragazzi e adulti
• 20.45 / 22.00 Krav Maga ragazzi e 
adulti, e corso di MMA 
Dragon ju jitsu dojo Asd è presente an-
che sui territori di 
• Venegono Inferiore, presso la palestra 
della scuola elementare in via E. Fermi. 

Martedì 
dalle 18.00 alle 19.00 corsi di Ju Jitsu 
bambini e ragazzi, e Krav Maga ragazzi 
e adulti; 
• Limido Comasco presso la palestra 

della scuola elementare in via Cascina 
Restelli 12. 
Venerdì, dalle 20.15 alle 21.15 corso di 
Krav Maga. 
Per ogni informazione visita il sito: 

www.jujitsurescaldina.it
Oppure telefona al numero 
328.589.1544 

Dragon ju jitsu dojo asd

Dragon ju jitsu dojo asd: corsi per tutti!
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Karate Club Rescaldina-Arluno: al 
via una nuova stagione tra tradizione, 

successi e nuove sfide
I l Karate Club Rescaldina-Arluno 

è pronto ad inaugurare una nuova 
stagione sportiva, portando avanti 

una storia lunga oltre 35 anni. Fondato 
nel lontano 1988 dal Maestro Gaetano 
Morrone, ad oggi il testimone è passa-
to al figlio, il Maestro Andrea Morrone, 
che guida il Club con la stessa passione 
e dedizione, mantenendo viva una tradi-
zione che si tramanda di generazione in 
generazione.

Un percorso di crescita costante che ha 
visto il Maestro Andrea Morrone rag-
giungere importanti traguardi anche 
a livello istituzionale: per la stagione 
2025/2026 è stato nominato Responsa-
bile Tecnico del Settore Karate Sporti-
vo della Regione Lombardia ASI, dopo 
aver ricoperto in precedenza lo stesso 
ruolo per la Provincia di Milano. Inol-
tre, è stato riconfermato Allenatore della 
Squadra Regionale ASI di Kumite (com-
battimento), grazie agli eccellenti risul-
tati ottenuti con gli atleti lombardi nelle 
competizioni nazionali e internazionali 
delle scorse stagioni.

Alla base di questi successi c’è il lavoro 
quotidiano del nostro Team di allenato-
ri e istruttori, tutti regolarmente iscritti 
all’Albo Nazionale ASI, che con pro-
fessionalità e passione accompagnano 
la crescita sportiva e personale di ogni 
nostro atleta. Nella stagione sportiva 
24/25, inoltre, sono state promosse due 
nuove cinture nere, un 3° Dan, e un 
nuovo allenatore federale, segno di una 
realtà che continua a crescere e a rinno-

varsi.

Nella scorsa stagione sportiva, i nostri 
ragazzi hanno preso parte a tutte le com-
petizioni proposte, ottenendo ottimi ri-
sultati non solo nei campionati ufficiali 
ASI, ma anche in eventi organizzati da 
altri enti e federazioni, dimostrando 
sempre impegno e qualità tecnica. Ci-
tiamo solo i risultati più di rilievo: 11 
medaglie d’oro al Campionato Nazio-
nale ASI, dove siamo arrivati secondi 
come Club nella classifica assoluta e se-
condi nella classifica di kumite. Inoltre, 
in campo Internazionale i nostri atleti 
hanno conquistato 14 ori, un risultato 
eccellente.

Il Karate Club Rescaldina-Arluno ri-
mane così un punto di riferimento nel 
panorama marziale locale, pronto ad 
accogliere bambini, ragazzi e adulti per 
una nuova stagione fatta di sport, valori 
e grandi obiettivi.

www.karate-club.it

Sport









Centro odontoiatrico 
Rescaldent 

Direttore Sanitario Dott. Onelio Adelfo Banaio 
Chi siamo 

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
nell’assistenza a beneficio dei pazienti. 
Qualità significa miglioramento continuo 
e capacità di analisi, per confrontarci e 
migliorare in modo trasparente, 
educativo e innovativo. 
Siamo sempre alla ricerca di equilibrio tra 
l’efficacia clinica, l’esperienza del 
paziente e la sostenibilità. 

 
 
 
 

Una scelta responsabile 
Per scelta aziendale abbiamo deciso, 
per i pazienti adulti senza bisogno di 
impegnativa medica ma nelle 
condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, di eseguire le 
prestazioni primarie ai costi del 
tariffario del Servizio Sanitario 
Regionale. 

 Anche per i bambini di età inferiore ai 
14 anni verranno eseguite le  
prestazioni primarie (per esempio 
ablazioni tartaro, otturazioni ed 
estrazioni sui denti decidui) con un 
tariffario agevolato, fermo restando a 
carico dei pazienti e/o dei loro tutori, le 
terapie ortodontiche e protesiche. 

 
 
 
 
 
 

Convenzioni 
Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
assistenza sanitaria integrativa. 
Per ulteriori informazioni sulla forma di 
convenzionamento (diretta o indiretta) 
vi preghiamo di contattare la nostra 
segreteria. 

 

Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI) 
e-mail: info.rescaldent@gmail.com 

sito web: www.rescaldent.it 

IMPLANTOLOGIA 
ORTODONZIA 

PROTESI 
GNATOLOGIA 

CHIRURGIA ORALE 
PATOLOGIA ORALE 

 
ORARI 

 
Lunedì, Martedì e Giovedì 10.00-19.30  

Mercoledì e Venerdì      09.00-18.30 
 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 
tel. 0331 57 83 36 
cell. 366 21 31 001 


